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SIMCO IJSJ. 
La vergogna e s ta ta c o n s u m a t a . 

Il pa t to fra Democraz i a Cr i s t i ana 
e M.S.I., che e ra s t a to a n n u n c i a 
to t r e giorni fa, è d ivenu to real
tà , ieri sera , nel la sa la di Giu l io 
Cesa re : t re voti del M.S.I., il voto 
di Pafrissi e il voto del mona rch i 
co Asinar i di San A l a r / a n o ' han 
no cost i tu i to la m a g g i o r a n z a ne
ra, che ha c h i a m a t o a l l a sup rema 
potes tà cap i to l ina l 'uomo del Va
t icano, S a l v a t o r e Rebecchin i . 

Per m i s u r a r e la vergogna fatta 
«Ha democraz i a e a Roma, capi 
ta le del la Repubb l i ca , bisogna ri
c o r d a r e chi sono quest i uomini del 
M.S.I., con cui la Democraz ia Cr i 
s t i ana ha s t r e t to il p a t t o capi tol i 
no . Non si t r a t t a di ex-fascis t i : 
si t r a t t a di fascisti d i ch ia ra t i , che 
vogl iono pa lesemen te ed esplici ta
m e n t e , senza r iserve, il r i to rno del 
nefas to regime. Li a b b i a m o visti 
e ud i t i a p iazza Colonna can ta 
re Giovinezza , inneggiare al 
< duce >, insu l ta re il P a r l a m e n t o 
e i d e p u t a t i . Se potessero, g i re reb
bero in camicia nera , con il fez 
e la tes ta di mor to e. molti di lo
ro . con la croce unc ina ta . TI loro 
r a p o è un t r a d i t o r e r epubb l i ch i 
no . e sa l t a to re del t r ad imen to , re
d a t t o r e di r iviste razziate, disce
polo degli uomin i , che in al t r i 
t e m p i b r u c i a v a n o < l 'Osservatore 
R o m a n o > nel le piazze, v io lavano 
l a bas i l ica di S. Paolo e condu-
r e v a n o la sanguinosa persecuzio
ne con t ro gli ebrei . 

P u r di i m p o r r e il suo uomo, p u r 
di d a r e la sca la ta al C a m p i d o 
glio, la Democraz i a Cr i s t i ana , ieri 
sera , non h a esi ta to a s t r ingere 
la m a n o ai r a p p r e s e n t a n t i dei t ra 
d i to r i r epubb l i ch in i , dei razzist i . 
agl i uomin i della croce unc ina t a 
e del la testa di mor to . 

ri' il gesto più ignobile e più 
p r a v e che la Democraz i a Cr is t ia 
na a b b i a c o m p i u t o da l l a sua na
sci ta ad oggi. E' g rave , pe rchè un 
a t t o così pa lese di col lusione con 
1 fascisti d i ch i a r a t i e pa ten ta t i . 

. non e ra s t a to ma i compiu to fino 
a d oggi da una forza pol i t ica se
r ia in I t a l i a . E ' ignobile, pe rchè 
d i m o s t r a che la D e m o c r a z i a Cr i 
s t i ana e il Va t icano , p e r impor r e 
la loro d i t t a t u r a , sono ' p ron t i a 
quals ias i m e r c a t o con le forze più 
per icolose p e r la democraz ia e 
piii equ ivoche a n c h e dal p u n t o 
di vista mora l e . 

E ' un fa t to che la Democraz ia 
Cr i s t i ana s ' insedia oggi in C a m 
pidogl io con un solo voto di m a g 
g i o r a n z a ; è un fat to che ques to 
voto p o r t a impresso il m a r c h i o 
l i t to r io : è un fat to che con que 
s to voto, in t i to la to a Mussolini , 
esca resp inge da l l ' ammin i s t r az ione 
cap i to l ina il blocco popo l a r e che 
era finito in testa nella consu l ta -
r ione e le t to ra le e. p iù anco ra , tu t 
ta l 'a la democra t i ca e r epubb l i -
r a n a . Un simile co lpo di m a n o . 
se p u ò ass i cu ra re m o m c n t a n e a -
neamen te il monopo l io del C a m 
pidogl io . h a p e r ò il suo corol la
r io . Il p a r t i t o , che c o m p r a la sua 
Tutor ia su l le forze d e m o c r a t i c h e 
•» r e p u b b l i c a n e con i voti dei na 
zifascisti . deve acce t t a r e d i esse
re definito in base a i fatti che 
c o m p i e : come t r ad i to re del la de
mocraz i a , compl ice dei fascisti , 
f omen ta to re di d iscordia civile. 

La R o m a r epubb l i cana , la Ro
m a c h e h a nella sua sto.-ia il 
154°, M e n t a n a e le g io rna te del 
g i u g n o *46,- non p u ò riconoscersi 
in u n ' a m m i n i s t r a z i o n e volu*n da 
Stino S t a t o s t r a n i e r o e impas t a t a 
dag l i agen t i dei Savo ja e dei ge
sui t i . L a R o m a del le Fosse A ri let
t ine e del la resis tenza a S. Paolo 
non p u ò riconoscers i in una 
G i n n t a , che h a r i cevu to le s t im-
m a t i da i r epubb l i ch in i . La Roma 
del le fabbr iche , del le borga ta , dei 
qua r t i e r i popo la r i , non p u ò rico
noscers i . in u n s indaco consac ra to 
d a i p r inc ip i , da i re de l l ' appa l lo . 
d a i la t i fondis t i de l l 'Agro . 

Consapevo l i dei loro d i r i t t i de 
mocra t i c i . i 2?0 mila elet tor i , re
sp in t i ieri da l Campidog l io , d a 
r a n n o b a t t a g l i a . S a n n o d i ave re 
d a l l a loro p a r t e cen t ina ia di m i 
gl ia ia d i cat to l ic i , che non vogl io
n o la re l igione avv i l i t a a s t r u m e n 
t o di potere- S a n n o di ave re d a l l a 
l o ro p a r t e l a forza del le b r a c c i a e 
del l ' ingegno. S a n n o c h e mil ioni di 
i ta l i an i , sono p r o n t i oggi a respin
gere con o r r o r e la d i t t a t u r a d i 
u n a fazione. Sono decisi e fidu
ciosi. p e r chè r i c o r d a n o c h e già 
u n a ^ol ta i fascisti h a n n o sper i 
m e n t a t o a loro spese q u a n t o s i ano 
i r t i e prec ip i t i i colli fa tal i d i 
R o m a , e già u n ' a l t r a vol ta l 'a l 
leanza t r a Va t i cano e fascisti è 
finita nel lo s co rno e nel l ' igno
min i a . 

Res tano d a d i r e d u e paro le . 
d u e sole, p e r G i a n n i n i e p e r il 
so l i ta r io consigl iere l ibe ra l -mo-
n a r c h i c o . A n c h e ieri, essi h a n n o 
finito p e r p i e g a r e la schiena a far 
d a p o l t r o n a a l l a Democraz i a C r i 
s t i ana . Il p a p p a g a l l o q u a l u n q u i 
s t a . d o p o a v e r s t r i l l a to t an to , s 
è lasc ia to c h i u d e r e il becco ti 
i r e assessora t i o forse da l l a n u o 
v a p r o m e s s a di q u a l c h e mil ione 
d a p a r t e degl i i ndus t r i a l i . I l ibe
ra l i è d a t e m p o che sono r idot t i 
a far da sag re s t ano ai gesuit i . La 
«-ola nov i t à è che in c a m b i o i gc-
Miiti s embra che aff ideranno a 
quel la costola di Benedet to C r o 
ce, che si c h i a m a Manl io Lup i -
nacc ì , la c u r a dei Pubb l i c i G i a r 
d in i . ""• 

PIETRO INGRAO 

<; i l \TA DELLA DISCORDIA DOGLIO 

Rebecchini sindaco del Vaticano 
con i voti dei monarchici e dei fascisti 

Con 41 voti alla seconda votazione è stata consumata l'offesa al popolo romano - Il caldo 
appello all'unita del Consigliere anziano D'Onofrio respinto da Cingolani - La denuncia di 
Natoli - Al di sopra di ogni divisione Blocco, PRI e PSLI hanno votato per Giovanni Selvaggi 

Il democristiano flebccchtni è sta
ti ieri sera eletto sindaco ili Roma 
con 41 voti, al termine di una dram
matica seduta nella quale 1 democri
stiani hanno ancora una volta re
spinto gli appelli imitali del fllocco 
del Popolo, del P.R.I. e del l'.SX.I. 
ed hanno senza alcun pudore bloc
cato con I fascisti. 

I.a prima votazione aveva dato 38 
voti a Rcbecchinl; 33 a Giovanni 
Selvaggi, 3 a Bergamini e 4 schede 
bianche. Nella seconda votazione 1 
fascisti dell'Ai.S.I. che si erano aste
nuti nella prima votazione (la quar
ta scheda bianchi era dei repubblica
no Iiclla Seta) hanno dato II loro 
voto a Rebecchlnl clic è cosi riuscito 
a totalizzare i 41 voti necessari. 

La cronaca della seduta 
Alle 16.̂ 0 la parte dell'aula consi

gliale riacivata al pubblico è tutta 
la piazza del Campidoglio è già fiie-
mita di folla. Per arrivare su si fa 
già fatica a passare. Nell'aula i! pub
blico è vai io, ma Intorno al monu
mento di Marc'AurelIo la folla che 
aspetta di seguire attraverso gli alto
parlanti le varie fasi della seduta è, 
nella sti agrande maggioranza, • po
polo de Roma ••. Sono i lavoiatorl. so
no i trasteverini, <. quelli di Sjn Lo
renzo > che sono venuti a « vedere • 
come vanno le cose, a vedete come si 
compoiteranuo sii eletti del popolo. 

I consiglieri cominciano ad arri
vare alle 16,40. Primo ad arrivare è 
CinSo'.ani. il quale, dopo aver salu
tato con Un leggero inchino alcune 
eleganti pariollne presenti tra il pub
blico. si sofferma a guardare la sala. 

I banchi per i consiglici 1 sono di
sposti lungo la prima metà dell'aula, 
ai due lati dello scranno del Presi
dente sistemalo sotto la grande sta
tua di Giulio Cesare. Al centro della 
saia è il tavolo per gli stenografi. A 
metà è sistemata la tribuna della 
stampa, e sul fondo, giemita, la parte 
risei vata al pubblico. 

Alle 17,15 tre squilli dì campanello 
annunciano l'apertura della seduta. 
Giù nella piazza e nell'aula sì fa si
lenzio. 

De Cesare, commissario straordina
rio uscente, invita il Consigliere an
ziano. compagno D'Onofrio, ad as-
sumcre la presidenza. Nell'aula e ne:-
la piazza scoppia fragoroso 11 primo 
applauso, che si prolunga per alcuni 
minuti. 

Al grido di viva D'Onofrio '• ripe
tuto più volte nell'aula fa eco i: gri
do « viva D'Onofrio Sindaco *, del po
polo eh» affolla la piazza. 

Cc.-satl pli applausi D'Onofrio dà 
la parola al commissario De Cesare 

che svolge lfl relazione sulla gestione 
commissariale. 

Egli sottolinea la gì avita della si
tuazione del Comune, in pnrtlcolaie 
nel settore delie strade, dell'illumi
nazione. dei trasporti. Conclude fa
cendo presente la necessità che il bi
lancio capitolino, data hi peculiare 
funzione della capitale, sta laicamen
te integrato dallo Stato. 

Il segretario generale del Comune 
dà quindi notizia di un reclamo piv-
sentato da Sergio Balslmelll, a nome 
del Blocco, ciica lo svolgimene "ol
le elezioni. L'esame del ricordo è rin
viato ad una piossima seduta. 

Si passa quindi al secondo punto 
dell'o.d.g.: la elezione del Sindaco. 
Il compagno D'Onofrio si leva in 
piedi e, dopo aver brevemente ricor
dato la cerimonia svoltasi 11 giorno 
prima in tutta Italia, per la conse
gna delle bandiere repubblicane alle 
FF.AA.. invia il saluto del Consiglio 
al Caco dello Stato riaffermando lo 
Impegno di fedeltà alle Istituzioni 
repubblicane e t imocrat iche. 

In nome del suo passato di com
battente antifascista e di operaio ro
mano * per il quale certamente gli 
elettori mi hanno chiamato per la 
seconda volta a presiedere questa as
semblea », D'Onofrio rivolge quindi 
ai consiglieri un caldo appello di 
unità e di concordia. 

« Siamo di fronte ad un Inverno 
difficile — egli dice —. La disoccu
pazione aumenta. Nubi di guerra si 
addensano all'orizzonte ». In questa 
situazione è necessaria una ammini
strazione comunale di unità demo
cratica ed è necessario che II fronte 
repubblicano, senza esclusioni, esca 
rafforzato da questa elezione. C'è un 
diritto fondamentale che deve essere 
riconosciuto ed è quello delle mrsse 
popolari ad essere rappresentate nel
la Giunta capitolina. 

D'Onofrio ricorda quindi l'esigenza 
che il popolo non si trovi diviso e 
discorde in occasione delle manife
stazioni che avranno luogo a Roma 
per l'Anno Santo ed Invita 1 const

ai fatti dal Partito Repubblicano per 
una soluzione pacificatrice: la ci ta
zione cioè di una Giunta composta 
da tutti 1 gruppi democratici e re
pubblicani Né questa proposta, né 
l'altra di costituire In ogni caso una 
amministrazione che consentisse al 
gruppi non tappre^entati nella Giun
ta di avere In essa fiducia, è stata 
accolta dalla D. C. Annuncia che 11 
gruppo repubblicano, In un ultimo 
sforzo di dare un carattere unitario 
all'elezione, avanza la candidatura di 
un uomo che ha precipue qua1 Ita 
amministrative, l'on. Giovanni Sel-

Le dichiarazioni di Romita 
Tra' gli applausi del pubblico si al

za quindi a parlare Romita. Egli 
annuncia che il Blocco del Popolo 
allo scopo di far tutto II possibile per 
la costituzione di una Giunta effi

ciente, rinuncia al diritto — datogli i zione ad una demagogica polemica 
dalla sua vittoria elettorale — di con 11 blocco a proposito dello svol-
portare un suo candidato e decide gimento della campagna elettorale. • 
di appoggiare la candidatura di u ì 
saragattiano o di un repubblicano. 
Poiché La Malfa ha posto la candi
datura del repubblicano Selvaggi, il 
Blocco la accetta nell'Interesse di Ro
ma repubblicana. 

II pubblico rompe II silenzio pieno 
di viva attesa che aveva accompa
gnato la dichiarazione di Romita con 
un lungo, fragoroso applauso. 

Tra pochi applausi delle pariollne 
che occupano la prima fila della par
te riservata al pubblico e molti ficchi 
si alza a questo punto l'on. Cingo
lani. Egli esordisce In tono minore, 
con frasi di convenienza, dichiarando 
di riconoscere fondate le preoccupa
zioni unitarie del Blocco. Tali preoc
cupazioni però, accantona immedia
tamente. per dedicare la sua ora-

L'oratore si diffonde poi -neH'iHu-
strare i suoi concetti sulla democra
zia, evitando ogni accenno alla • de
mocrazia » dell'Ai.S.I. col quale si ap
presta a collaborare. Fischi e gì idi 
di piotesta del pubblico chiudono il 
suo discoi so. 

L a r i t i r a t a d i G i a n n i n i 

Tra qualche sibilo e qualche ap
plauso prende poi la parola l'onore
vole Giannini, il quale cerca di co
prire con un certo numero di barrel-
lette la sua completa ritliata di fron
te agli ordini della Democrazia Cri
stiana. Tutte II suo discorso mira 
alla richiesta di chiudere subito la 
discussione, al fine di non dover 
fron/itnin in 2. pagina I. colonna) 

OFFENSIVE ANTIPOPOLARI NEL MERIDIONE 

Napoli milionaria 
è scomparsa da im pezzo 

Contro i lavoratori napoletani si scagliano 
gli agenti della Coniindustria e degli agrari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, S — Napoli, seppure 

lo è inai stata, non è più milio
naria. Il falso splendore dei « bus
si » infiiocchettati, i principi del
ia borsa nera sono scomparsi da 
un pezzo. Si trattava in fin dei 
conti soltanto di una verniciatu
ra, di un fenomeno marginale. 
interessante potile migliaia di 
persone. Ora sta ritornando alla 
luce la Napoli triste e povera dei 
disoccupati e degli sfruttati, dei 
sobborglii squallidi dove la gente 
lavora e non guadagna cibbn-
stanza. 

La crisi si sente nell'aria. La 
grande offensiva padronale viene 
a cadere proprio nel momento più 
delicato della vita napoletana, al 
momento in cui occorreva con
centrare le forze Vcr a.ff rotare I 
problemi della smobiltazione del
la produzione di guerra, della ri
conversione industriale, del risa
namento morale e fisico della cit
tà. Ma chi interessmio questi pro
blemi di fronte al fatto che i 
grandi industriali monopolisti 
hanno bisogno di un mercato me-

UN PROGETTO DI TESSERAMENTO CHE E' UN INSULTO ALLA MISERIA 

Pane bianco per i ricchi 
pane nero per i poveri 

La proposta, discussa dai Ministri, è legata al progettato aumento del prezzo del pane 
Ancora una volta, dopo una lunga un vero insulto alla miseria delle 

masse popolari. Nessuno potrebbe discussione infruttuosa, il Consiglio 
dei Ministri riunito ieri al Viminale 
ha rimandato alla prossima set t i 
mana ogni deliberazione di carat
te re economico - finanziario, l imi
tandosi a codificare alcune recenti 
decisioni del CIP, e a l imitare la 

r,U e r iJ*r- f a i ** c h * - » <*ntennrlo-deitaJcircolazione "degli "automèzzi ~allà Repubblica Romana, per la quale 
morirono centinaia di cittadini ro
mani. trovi ancora ""una volta unito 
il popolo di Roma. 

«Viva l'unità delle forze democra
tiche repubblicane — conclude D'O
nofrio. — viva Roma capitale della 
Repubblica, viva Roma italiana ». 
Grandi applausi coronano il discorso 
del consigliere anziano. 

Domanda poi la Parola l'on. La 
Malfa che. a nome del gruppo con
siliare repubblicano, ricorda gli sfor-

I mugnai hanno vinto 
riprendono il lavoro 

Sospensione del lavoro a forese contro i licenziamenti 

Varese ha at tuato ieri lo sciope
ro generale contro i licenziamenti 
e i r i tardi nel pagamento dei sa 
lari . E ' stato tenuto un grande co
mizio cui hanno partecipato ol tre 
30 mila lavorator i . 

I dirigenti democristiani hanno 
tentato di sabotare lo sciopero: ma 
in alcune fabbriche, dove si è svol
ta una votazione a scrutinio segre
to pe r decidere sull 'astensione dal 
lavoro, è risultato — a conti fatti 
— che anche una larghissima a l i 
quota di lavoratori democristiani 
aveva votato « sì ». 

L o sciopero nazionale dei pastai 
e mugnai, iniziatosi ieri matt ina, è 
terminato con la piena vit toria dei 
lavoratori. Stanotte, presso il Mi
nistero del Lavoro, è stato conclu
so un accordo per cui vengono con
cesse congrue integrazioni salar ia
li, resesi indispensabili dato lo scar
so orario lavorativo tffettuato dalla 
categoria e ì conseguenti bac i s s imi 
salari . 

Le richieste dei lavoratori sono 
slate soddisfatte anche per quel che 

Rebecchini sindaco dei monarchici 
e dei fascisti 

r iguarda gli assegni familiari « i 
sussidi d i disoccupazione. 

L'organizzazione sindacale aveva 
preso le necessarie misure affinchè 
— anche se lo sciopero si fosse p ro 
lungato — non venisse a mancare 
la razione di p a n 5 alla cittadinanza. 

In seguito alla rot tura delle t r a t 
tat ive con gli industriali del gas, 
i lavoratori gassisti dipendenti da l 
le aziende pr ivate hanno deciso lo 
sciopero entro 5 giorni, se nel frat
tempo i padroni non si decideran
no ad applicare il contratto nazio
nale già concordato. 

Sono r ip iese ieri, e proseguiran
no nella giornata di oggi le tratta
tive per il contralto della FIOM, 
Quelle per le tabacchine e quelle 
per il trattamento dei lavoratori 
nel periodo di scarsità dell 'energia 
elettrica. 

Un nuovo attentato a Milano 
centro una Casa del Popolo 

MILANO. 5. — A soli due giorni 
di distanza dal lancio di una bomba 
contro la Casa del Popolo di Via 
Andrea del Sarto, un nuovo vile 
attentato di carattere fascista, fcr-
tunatamente fallito ha avuto luogo 
questa notte. 

Un proiettile d'artiglieria è s'alo 
posto di fronte alla Casa del Popò in 
di Via Tabacchi da alcune persone 
che hanno successivamente tentalo 
di farlo esplodere sparandosi! contro 
alcuni colpi di rtvoitcl.a 

Una viva Indignazione regna tra 
tutta la popolazione milanese per 
questo succedersi di provocazioni fa
rciste, contro le quali la polizia nvn 
ha sinora dimostrato di sapere cfS-
cacemente agire. Di tale stato d'ani
mo era Indice eloquente un cartello 
che spiccava Ieri tra la folla con
venuta ad un comizio di protesta. 
(cnuto dal compagno Alberganti. 

Il cartello diceva. «Se la pollila 
non saprà difendere la libertà sa
remo costretti a difenderci da noi » 

IN VISTA DI ITALIA-AUSTRIA 

Quali sono gli « azzurri » 
convocali a Venezia 

MILANO. 5 — 1 calciatori azzurri 
convocati a Venezia per l'ultimo al
lenamento della squadra nazionale, 
sono giunti oggi a Milano prove
nienti da Torino. Facevano parte 
della comitiva Sentimenti IV. Paro 
la. Bontpertl. Ballarln. Maroso. Ca
s te l l ano . Mazzola. Lolch Plola. Ca-
rapellese, accompagnati dal C. T. 
Pozzo. A Milano si sono aggiunti al
la comitiva Franzosi e Campalelll. 
Dopo la prima colazione il pullman 
1 è mosso alla volta di Venezia. Du-

domenica. Da set t imane il go
verno si dibat te nel lo esame 
della situazione economica e di 
bilancio, passando dalla campa
gna del « ribasso dei prezzi » allo 
studio delle misure da adottare per 
il pareggio del bilancio, senza r isol
versi a prendere una decisione, 
esitante com'è ad adottare il p rov
vedimento che è al centro del suo 
travaglio: l 'aumento del prezzo del 
pane. 

Due nuove proposte «ono «ta
te fatte ieri dall 'Alto Commissa
rio all 'Alimentazione Ronchi a que 
sto proposito. 

La prima proposta — a quanto è 
trapelato — prevede l'applicazione 
di speciali marche , sulle carte a n 
nonarie. Queste marche dovrebbero 
essere acquistate dai consumatori 
appartenenti alla categoria < C -, 
cioè dagli abbienti , 1 quali in tal 
modo, pur restando invariato il 
prezzo del pane, verrebbero a pa 
gare un prezzo maggiore. Ma la 
proposta ha sollevato yive opposi
zioni: numerosi ministri hanno r e 
spinto senz'altro questa soluzione 
che istituisce un prezzo differenzia
to a svantaggio di chi può spende
re , e che rappresenterebbe un ape r 
to riconoscimento del principio del 
tesseramento differenziato cosi v io
lentemente osteggiato dal governo 
democristiano. 

II Consiglio si è quindi orientato 
o verso l 'aumento indiscriminato del 
prezzo, o verso la seconda proposta, 
che prevede la produzione di due 
tipi di pane, il pr imo con farina 
mista, r iservato ai lavoratori , e il 
secondo di puro grano, riservato ai 
ricchi. Il primo tipo di pane v e r 
rebbe venduto al prezzo attuale, il 
secondo — quello pe r 1 ricchi — al 
prezzo economico. 

Ss tale provvedimento venisse 
approvato, esso rappresenterebbe 

infatti giustificare come mai lo stes 
so governo che è disposto ad au
mentare il prezzo del pane indi
scriminatamente per tutti , non sia 
disposto ad aumentarlo per i soli 
r icdl i -se non dando ad essi in cam-
pìÒ^fn^éhèficiò' é. al lavoiatori , r i 
sparmiat i dall 'aumento, un Insulto. 

La seduta è terminata comunque 
con nulla di fatto. I l Ministro Del 
Vecchio, riferendosi a tut ta la ac 
cesa discussione economica, ha di
chiarato: «Pu r t roppo stamani non 
abbiamo concluso nu l la» . 

Nel pomeriggio, alle 16.30, il Con
siglio è tornato a riunirsi prot raen-
do la sua seduta fino alle 23. 

Il Consiglio ha studiato la que
stione dei beni italiani in Francia, 

esprimendosi pe r l 'accettazione 
delle formule fissate a Parigi . 

Oltre ad alcuni provvedimenti 
di ordinaria amministrazione, il 
Consiglio h a approvato poi un 
decreto che dispone l'estensione 
degli assegni_Jamiljari ai dipenden
ti da aziende ar t igiane nella misu
ra in atto pe r 1 lavoratori del com
mercio. E ' s ta to anche approvato 
l'atteso decreto che stanzia una 
somma di 2 miliardi per la ist i tu
zione dei corsi di riqualificazione 
per i lavoratori. Ma quest 'ult imo 
provvedimento non ent rerà in v i 
gore subito; esso dovrà pr ima es
sere studiato da una apposita com
missione. 

La riunione era presieduta da 
Sforza, data l 'assenza di De Ga-

BDeri e del Vice-Presidente Einau
di. recatosi in Piemonte a curare 
l 'amministrazione dei suoi vignati 

Un nualunquista ucciso 
a Sesto S. Giovanni 

Nella stessa nottata, con un de
litto analogo a quello che ha portato 
Ieri al ferimento dell'ex generale 
della milizia Gatti ha avuto luogo 
a Sesto San Giovanni. Due scono
sciuti recatisi a tarda oia all'abita
zione di tale Michele Antonio Pe-
truscelli. iscritto all'UQ. chiedevano 
di parlargli con urgenza, presentan
dosi come fascisti. Non appena lì 
PetniscellI si presentava sulla sogltn 
gli sconosciuti sparavano contro di 
lui alcuni colpi d; pistola che lo fred
davano. dUrguandosl quindi senza la
sciar traccia. 

SCAMBI SENZA RICATTI CON L'ITALIA 

Accordo commerciale italo - bulgaro 
per oltre quattro miliardi di lire 

Ier i mat t ina sono stati firmati a 
Palazzo Chigi gli accordi commer
ciali i talo-bulgari che - sono stati 
sottoscritti dal Ministro Sforza per 
l'Italia, e dal sig. Kostantin Gheor-
ghiefF, Segretario Generate del Mi
nistero del Commercio, per la Bul 
garia. Gli accordi comprendono: 
un accordo per gli scambi com
merciali, un accordo di pagamento 
ed u n protocollo concernente le 
forniture speciali. Gli scambi com
merciali . che assumeranno la for
ma degli affari di reciprocità, av
ver ranno entro i limiti di lista 
del contingente e prevedono im
portazioni "in Italia per 8 milioni 
e 800 mila dollari ed esportazio
ni per un importo corrispondente 
per il periodo di un anno (pari a 
oltre 4 miliardi di lire i ta l iane) . 

Le principali merci di esporta
zione sono: prodotti chimici e far

maceutici. macchine agricole, m a c 
chine enologiche e per la produzio
ne di conserve alimentari , macchi
ne da cucire, s t rument i chirugici, 
macchine «d apparecchi elettrici. 
autoveicoli, macchine tessili, m a r 
telli pneumatici, apparecchi radio, 
raj-on e tessuti di rayon, filati, s e 
mi di erba medica, ecc. L ' impor
tazione dalla Bulgaria è costituita 
da tabacco, granoturco, semi oleo
si, fagioli, uova e pollame, mine
rali. pelli, legnami, ecc. 

Il protocollo pe r le forniture 
speciali prevede la possibilità da 
par te dell ' industria italiana di as 
sumere delle ordinazioni di im
pianti elettrici ed al tre installazio
ni industriali per la realizzazione 
del piano economico biennale bu l 
garo. 

Questo accordo commerciale con 
la Bulgaria, che ha avuto una sto-

Battaglia per le vie di Madrid 
tra partigiani e gendarmi 

MADRID. 5. — Una sanguinosa 
battaglia di strada tra elementi 
della Resistenza ed una pattuglia 
della polizia si è svolta a Madrid. 

La pattuglia della polizia, che 
aveva tentato di ar res tare il Co
mandante a Madrid delle Forze 
della Resistenza, è stata accolta dai 
fuoco dei partigiani che, asserra
gliati nella casa, hanno tenuto in 
iscacco per varie ore i poliziotti 
fino a quando il comandante dei 
partigiani è riuscito a sottrarsi a l 
l 'accerchiamento. 

Due partigiani hanno resistito al 
fuoco della polizia dalla portineria 
dello stabile, e solo gli ingenti r in
forzi ricevuti dalla gendarmeria ha 
permesso agli attaccanti di avere 
ragione dei due eroici difensori che 
sono stati trovati mort i . Anche t ra 
i gendarmi le perdile sono nume
rose. 

Da al t re part i della Spagna ven
gono segnalati inoltre nuovi-episodi 
di resistenza organizzata al falan
gismo. 

La Radio Spagna Libera informa 
da Bilbao che i franchisti hanno 
subito un grande scacco nelle ele
zioni sindacali della Biscaglia. Nel
la fabbrica Erte che conta 800 ope
rai , soltanto 83 elementi hanno vo-

rante- i l percorso si sono unit i Bla . ^ M . . . . M . . . . , 
vati e Ripamonti. Mallnvernt «1 tro- tato per 1 sindacati franchisti. La 
va già a Venezia. I maggior par te dell* schede erano 

bianche. Nella fabbrica di Meta. 
che conta più di mille operai, si 
sono presentati al le votazioni, sol
tanto 175 persone, mentre le al t re 
si sono astenute. Anche nelle «Itre 
fabbriche della città si sono regi
strat i clamorosi insuccessi per i 
sindacati franchisti. 

Mikolajezyk espulso 
dal suo partito 

VARSAVIA. 5. — n Comitato ese
cutivo provvisorio del Partito polac
co dei contadini ha espulso dal par
tito stesso Stanislao Mikolajezyk. 

W'incenty Brya Kaziemicrz e Ste-
fan Baginskl. che sono fuggiti dalla 
Polonia Insieme «1 Mikolajezyk, sono 
stati espulsi anch'esci. 

Il Consiglio supremo del Partito al 
riunirà II 30 novembre per effettuar
ne la riorganizzazione. . 

notizia, per quanto non ufficiale, 
viene ronfcrmata da fonte molto 
bene informata. 

E' cvrto altresì che Pfciffer è 
ospite a Vienna da vecchi • amici. 
Si ritiene inoltre che il capo dei 
fascisti ungheresi non intenda r e 
stare a Vienna ma che d a qui $i 
sposti verso qualche al t ra località 
europea che si prevede essere Lon
dra. 

r ia abbastanza laboriosa pe r gli 
ostacoli frapposti da certi circoli 
ufficiosi a l suo raggiungimento, 
apre nuove e sicure possibilità di 
lavoro per i nostri complessi indu
striali . Va sottolineato che tale ac 
cordo non contiene alcuna condi
zione politica: esso è stato con
dotto l iberamente, tenendo presen 
te solo i rispettivi interessi econo
mici delle par t i . 

Il parlilo democratico in testa 
nelle elezioni americane 

NEW YORK. 5, — Le elezioni te 
nutcsl lori nella" maggior parte de
sìi Stati americani alla cai Ica di 
Governatore e ad alcuni sec^l al Se
nato ed al Con^res'o si «ono svolte 
nella maxima calma. Negli Siati me 
ridiomli l'affluenza del nenri alle ur
ne non ha dato oncirte ad alcun In
cidente degno di nota. 

In ba.<-e ai rl-ultat» finora perve
nuti non si può ancora formulare si 
cuna conclusione sull'andamento rom 
plesslvo delle erezioni. Sebbene le 
questioni in giuoco fossero di Inte
resse puramente locale, gli osserva
tori annettono una certa importanza 
alle elezioni per la nomina del Go 
vernatole dello Stato del Kentucky 
In questo Stato I democratici hanno 
avuto un netto successo. Perfino a 
Loulsvllie, che si considerava da tem
po una loccaforte del renubbllcanl 1 
democratici sono in testa. Anche 1 
comuni di Cleveland e di Detroit sa 
ranno probabilmente appannacelo dei 
democratici 

I demoera'ici hanno s:rappa!o la 
vittoria anche in feudi tradizional
mente r^pubblicrnj c e r e Schenecta-
dr , Buffa'.o ed altri centri. 

I risultati sono tuttora indecisi a 
Chicago dove democratici e repub
blicani avevano Dresentato una Jlìia 
unica contro quella del prcgre=s«;ti. 

ridiouaie a regime semi colonia
le e clic i loro profitti sono oià 
infestiti in brut e consumi di lus
so ai quali non si intende rinun
ciare? 

Non mancano coloro che aucltt: 
a Napoli, fanno proprio il pro-
gramma generale della Confindu-
stria e anzi agiscono come veri e 
propri anditi coloniali del bloc
co agrario industriale Nord-sud a 
danno della classe operata me
ridionale, come delle possibilità 
di sano e fiorente sviluppo cco-
7'omico delle loro stesse regioni. 

L a B a n c a d i C a l a b r i a 

Probabilmente è intorno alla 
formazione della Banca di Cala
bria, tipico istituto finanziario 
dcVa grossa proprietà terriera me
ridionale, che si accentrano que
sti interessi da sergenti. Alla Ban
ca di Calabria fanno capo da una 
parti» Quintcri. che si incarica 
dell'organizziizioìie del fronte agra
rio e dall'altra Corbiuo, l 'uomo 
della Confindustria del Mezzo
giorno. L'armatore Laiiro, recen
te alleato di Costa, è entrato an-
eh'esso nella formazione. I suoi 
giornali napoletani sono tutti pie
ni di attacchi all'IRl, l'organismo 
che il grande capitale • monopo
listico vorrebbe vedere definitiva
mente smobilitato per aver ma
no lìbera nei suoi impianti. St 
tratta dell'ultima fase dell'eter
na politica del capitalismo reazio
nario italiano. Il sud deve resta
re organizzato in forma arretra
ta ed esclusii'anipnte aoricola. il 
suo proletariato deve solo forni
re l'armata di riserva della di
soccupazione. Il suo mercato deve 
essere lasciato libero all'invaden
za dei gruppi monopolistici. An
che la politica della Confìndiuttria 
nel settore della canapa tradisce 
questi fondamentali obiettivi che 
sono solo in apparenza antimeri-
dionalistici, ma che in realtà sono 
condotti a danno di tutta la co~ 
munita nazionale. Attraverso l'at
tività dei Consorzi, la lotta per 
l'accaparramento delia materia pri
ma prodotta dal meridione, è spie
tata. senza esclusione di colpi. GÌ» 
«gonfi "della Con^ndtistria nel Mc-
TÌdinv^sono decisamente sul pia
vo dei licenziamenti e del sabo-
taggio alla produzione. Loro pri
mo intento è quello di spezzare la 
Mchiena al movimento sindacale f 
operaio che oggi rappresola il 
principale ostacolo alla realizza
zione del loro programma. 

A l l e a n z e p r o d u t t i v e 

Afa l'industniffl Meridionale deve 
difendersi, deve difendersi non 
solo perchè dalla sua consistenza 
e dal suo sviluppo dipende la vita 
di centinaia di migliaia d'italiani, 
ma perchè da essa dipende lo «vi
luppo di fntfa la situazione poli
tica sociale generale del nostro 
Paese, perchè da essa dipende se 
l'Italia potrà veder finalmente ri
solti gran parte dei suoi problemi 
pili assillanti con quelli collegati 
alla cosidetta questione meridio
nale. Dev'essere difesa perchè dal 
suo livello di produttività dipende 
buona partc della ricchezza del 
Paese, perchè dalla liberazione 
dall'energìe produttive meridionali 
consegue l'unica possibilità di ric
chezza per lutti, anche nel dispe
ralo Meridione. In questo senso è 
veramente decisiva l'alleanza in 
atto fra tutte le forze nazionali e 
produttive meridionali, dal prole
tariato urbano i cui interessi par 
ticolari oppi coincidono più che 
strettamente ed anzi si identificano. 
con quelli generali della Nazione, 
agli imprenditori onesti e progres
sivi del sud in lotta contro il sof
focante capitale monopolistico e la 
invadenza straniera, alle forze 
contadine scese in campo per ri
conquistare migliori condistonf di 
tifa e capaci di allargare con q«e-
tta loro azione twin il mercato 
meridionale Accanto a Corbitto, ti 
Lauro, ai Quinftcri e ai grandi 
agrari, ci sono anche l piccoli e 
medi produttori locali. Contro gli 
agenti del capitale monopolistico. 
ci sono le forze disposte a lottare 
in un unico fronte mi terreno della 
difesa dell'industria meridionale 
grande e piccola. 

Un piccolo fatto. A Napoli irr» 
plorerà fin dalla mattinala. La 
gente era tutta rifugiata net por
toni ad aspettare la fine del mal
tempo. Di passanti, con gli imper
meabili o con gli ombrelli se ne 
corftavano ben pochi Basta una 
giornata di pioggia per rivelale. 
improvvisamente la miseria di 
questa città, il suo vero volto 

Ma ora ci sarà qunlcuno che dirà 
che a Napoli c'è quasi sempre il 
sole e che è quindi giusto che i 
suoi lavoratori non abbiano scarpe 
ai piedi. 

MARCO CESAI? INI 

Pfciffer a Vienna 
ma ripartirà per Londra 
VIENNA, 5. — Zoltan Pfelffer, 

capo del fascisti ungheresi, di cui 
era stata data notizia della fuga 
da Budapest, è giunto a Vienna 
nelle prima ore della mattina. La 

Il XXX Anniversario della Ri v o t a n e d'Ottobre 
verrà celebralo domani o l l e ore 17 con un 

DI 
Parleranno 

PIETRO MENNI e PALNIIRO TOGLIAITI 
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Natoli accusa la D. C. 
( C o n t i n u a z i o n e d a l i a 1. p a g . ) t e n e r e la p r o p a g a n d a d e i part i t i n e l 

S^oShT ln PUbbl,C° ' ' " H ^ ^ a ^ d e ^ ^ ^ 
R e s p i n t a la t i c h l e s 

J'on. Del la S e t a c h e l e g g e 

u à par te a e n a u i m o c r a z t a c n a t i a -
sta ha la parola n a . n o n c ' è s , a , j > n e p p u r e u n a . r i s p o s t a 
e e e e una d t c h i a - I n u n s e c o n d o m o m e n t o i l « P o p o -

c o L V a t a t a S - l o * a n n u n c i o ; • : = da parte di elcv l a z i o n e con la q u a l e , u i ^ i o . a . a • •"•- i m . „ , i a f j , r , n , . - i 
p o s s i b i l i t à di formare una G i u n t a di ( m f ™ 1

J . ? ^ _ r
1 . t " V _?J. 

c o n c o r d i a , d i c h i a r a a l s e n t i r e 11 do -
\ e r e di r a s s e g n a r e le d i m i s s i o n i da 
C o n s i g l l c i c c o m u n a l e . 

Grandi app laus i del p u b b l i c o s a l u 
t a n o ora 11 c o m p a g n o A l d o Nato l i c h e 
s i èva dal s u o b a n c o per parlari-

N a t o l i r ibat te , d o c u m e n t a n d o t u t t e 
l e a f f e imaz jon i di C l n g o l a n i a p r o p o 
s t o de l l o s v o l g i m e n t o de l la c a m p a 
g n a e l e t t o r a l e 

B l o c c o » e r a n o 
s tat i d i s turbat i a l c u n i orator i d e m o 
c r i s t i a n i ; ia G i u n t a c e n t r a l e de l 
• B l o c c o de l P o p o l o » s c r i s s e a l lora 
al la s e z i o n e r o m a n a d e l l a D C. In
v i t a n d o l a a s e g n a l a r e tutt i I casi di 
v i o l e n z a c h e p o t e v a n o e s s e r e s t a t i 
o p rati da c e m e n t i a d e r e n t i ai p a r 
tit i dei » B l o c c o » In m o d o da p o t e r 
i n t e r v e n i r e c o n t r o 1 v i o l e n t i e d a c 
certare le r e s p o n s a b i l i t à . A n c h e q u e 

C'Ingoi.ni ha a t t e n u a t o c h e il B i o t - J s t a le t tera r i m a s e s e n z a r i spos ta . E 
c o p r e t e n d e il m o n o p o l i o de l la r a p - ' c o n t e m p o r a n - a m e n t o i p i ù s n o - c h i 11-
prcsentanza de i lavorator i C iò n o i e b e l l h ' l di Roma, m e s s i s i a fianclie^-
v c r o . perc i iè 11 B l o c c o non ha n n i | g iare la D e m o c r a z i a cr i s t i ana s e •-
pre te so di dove i nare Roma da s o l o , ; t o n a v a n o una c a m p a g n a di c a l u n n i e 
m a anzi , fui dal p r i m o g i o r n o , h i contro li • B l o c c o » e p o r t a v a n o cos ì 
s o l l e c i t a t o la coPabor« . : l one de l 'a h a c a m p a g n a e i e ' t o r a l c s u q u ? ' p i a 
l i C. S e e'e q u a l c u n o c h e a s o l i a al no di durezza e di lotta e h - l 'ono-
m o n o p o l i o . q u e s t i è que l par t i to c h e 
rif iuta, e in u n a m a n i e r a n u o v a ne ! a 

t l v o p e r cor»tró»tare a l c u n e d e l l e a f - l p e r l ' e l ez ione d e l 14 assessor i e f f e t -
f e r m a z i o n l di N a t o l i . t l v l . R i s u l t a n o e l e t t i . 10 d e m o c r i i t i a -

S o n o le 19 e 17. La d i s c u s s i o n e e n , . A n d r e o l i , BersanJ, Carrara , C i o c -
c h i u s a . Il c o m p a g n o D Onofr io p i e g a ^ m C o r s a n e g o , D e D o m l n l c l s . F r a n -
l'on Del la Seta a r i t i rare l e ' P r o p r i e , n , G l a n n e l l i . L i b o t t e . S a r a c e n i ; 3 
d i m i s s i o n i o . t a n t o m e n o , a £ ° P r a » e * j q u a : u n q i i l s t l : A d d a m i a n o , M o n i c o e 

>nn!»t ' S o l l m a n d o ; un l i b e r a l e : L u p l n a s c l . 
'£•»*?**'Tutti gl i e let t i h a n n o r i c e v u t o 42 

s t o r i a de) rapport i tra 1 p a r t i t i , la 
c o l l a b o r a z i o n e con il g r u p p o c h e rap 
p r e s e n t a la m a g g i o r a n z a d e i l j p o r o -
l a z i o n e p o v e r a . 

G r a n d i a p o l a u s i de ! p u b b l i c o i n 
t e r r o m p o n o l 'oratore . Dal la fol la rac
co l ta nePa p iazza e la cui p r e s e n z i 
è s e m p r e a v v e r a t a ne l l 'au la c o m e U n 
feo che Irrobus t i s ce e pro lunga le | 
m a n i f e s t a z i o n i d i a p p i o v a 7 i o n e o d i 
prote. lta d~l < r o m a n i « p r e s e n t i n e l 
la s a l a s s a l e un g r a n d e a p p l a u s o c h e 
f i pro lunga per q u a l c h e m i n u t o . 

Cingolat i ! — p r o s e g u e N a t o l i — h i 
d e p l o i a t o 11 tono p o l i t i c o . f s i t i i i o ' 
d a l l e e l e z i o n i . Chi è r e s p o n s a b i l e d i I 
q u e s t o ? c h i e d e l 'oratore. F o . s ? l'o
n o r e v o l e C l n g o l a n i i g i o r a le p i e c i ^ e 
d i r e t t i v e c h e f u r o n o d a t e da l l ' onore 
v o l e Scc iba d u r a n t e un p u b b l i c o c o 
m i z i o t e n u t o a Roma al d l i i g ntl 
d e l l a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a , propr io 
a l l ' i n i z i o de l la c a m p a g n a e l e t t o r a l e ? 
O p p u r e IV>n. C l n g o l a n i non ha n n i 
l e t t o le e l i c o l a t i r i s e r v a t e i n v i a t e a l 
l e s e z i o n i d e m o c r i s t i a n e di Roma d -:!-
l 'avv . M o s c o n i e in cui s i d a v a n o 
p r e c i s e d l s o o s i z i o n j af l lnchè la lo t ta 
e l e t t o r a l e fosso portata sul p l a n o p o 
l i t i c o ? 

S e l 'on. C l n g o l a n i a v e s s e t e n u m 
p r e s e n t e il t o n o di que l c o m i z i o di 
S c e i b a e d e l l e c i rco lar i d i M o s c o n i 
v i i v r e b b . t r o v a t o la s p i e g a z i o n e 
de l l 'a sprezza de l la lotta e l e t t o r a l e . Il 
* B l o c c o » — p r o s e g u e l ' o ia tore — h i 
s e m p r e c o r c a t o di e v i t a r e c h e la 
lo t ta e l e t t o r a l e d e g e n e r a s s e ln d e p r e 
c a b i l i e p i s o d i d i v i o l e n z a , e . .proprio 
a l l ' i n i z i o de l la c a m p a g n a e i e t t o i a l e 
p r o p o s ' ai d i l i g e n t i d e m o c r a t c i 
c r i s t i a n i , ed a que l l i di tutt i | nar-
t l t i d e m o c r a t i c i , di s t r i n g e r e d e g l i 
a c c o r d i c h e m i r a v a n o a p p u n t o a c o n -

revo lc C lngo lan i ogg i dep lora 

Il B l o c c o D . C . 
R i s p o n d e n d o (JOÌ a l le a c c u s e n K ì a e 

da C l n g o l a n i al b 'occh i e l e t t o r s l i i n 
g e n e r e — c h e s e c o n d o il b r i l l a n t e 
Minis tro de' la D i f e sa s a r e b b e r o a n t i -
d -mocrat lc l — Nato l i r i c o r d i c o m e 
la s t e s sa D C non s i a a l t ro c h e un 
blocco 

C I X G O L A N I ( con v o c e s t r o z z a t a ) : 
« N o •. 

N A T O L I : « S ì , E non s o n o solo io 
a d ir lo . S e n o n a l tro è u n b l o c c o tra 
part i to d e m o c r a t i c o c r i s t i a n o , A / ' o -
n e Cat to l i ca e le 120 p a r r o c c h i e r .-

d e r e dal la p r e s e n t a z i o n e di 
Del la Se ta s e m b r a v o l e r e a c c o n 
s m t l r e ; m a 11 C o n s i g l i o Io p r e c e d e 
r e s p i n g e n d o le d i m i s s i o n i s t e s s e ai-
l 'unanjmi ta . 

La votaz ione 
Al le 19 e 23 s i In iz ia la v o t a z i o n e 

per l ' e l e z i o n e del S i n d a c o . D o p o lo 
m i n u t i ha i n i z i o lo s p o g l i o de l ie s c h e 
de. 

Il r i su l ta to dà 33 vot i a R e b e c c h i 
ni (27 vo t i a e , 8 vot i u.q., un v o t o 
l ibera le un "oto di Patr i s s l e un v o 
to del m o n a r c h i c o A s l n a r l ) ; 35 vot i 
a S e l v a g g i (23 aA . B l o c c o d e l P o 
polo . , i de ' P.S.L.I . e 4 del P . R . U . 
4 s c h e d e b i a n c h e ( tre degl i a d e r e n t i 
i l M S I c n e o r n a n o del la loro noti 
bel la p r e s e n z a la sa la , e una del r e 
p u b b l i c a n e Del la S e t a ) ; 3 voti a B e r 
gamini 

D'Onofr io a n n u n c i a il l i s u l t a t o d e l 
la v o t a z i o n e N o n c'è s t a t a una m a g 
g ioranza qual i f icata ( i present i s o n o 
80 e p:r 1 e l e z i o n e del S i n d a c o o c 
corrono 41 v o t i ) è n e c e s s a r i o v o t a r e 
di n u o v o . Le s c h e d e s o n o n u o v a m e n ' e 
d i s tr iDui te t al le 20 ha Iniz io la s e 
conda v o t a z i o n e . Lo s c r u t i n i o ha Ini 
z io a l le 2i e la. I v o t i r loortat i in 
p r e c e d s n z a da S e l v a g g i r i m a n g o n o 
I m m u t a t i A n c h e 1 tre m o n a r c h i c i 
h . -nro di n u o v o v o t a t o per B e r g a 
min i . m e n o 11 s o l i t o A s l n a r l c h e ha 
'•o'ato Iieh--cchi.i l . Le s c h e d e b i a n c h e 

vot i , m e n o C o r s a n e g o c h e n e ha a v u 
ti 40 e L u p i n a c c i c h e s i è a c c o n t e n 
tato di 41. 

L ' o p o o s i z i o n e ha dato 28 s c h e d e 
b i a n c h e t n u m e r o s e s c h e d e r i e m p i t e 
per s c h e r z o . G i a n n i n i r i su l ta u n o 
del p i ù favor i t i p e r l ' e l ez ione ad a s 
s e s s o r e e p r e n d e c i r c a 6 v o t i , R e b e c -
c h i n l n e prende a l tr i s e i e c i n q u e n e 
g u a d a g n a C l n g o l a n i . 

L ' e l e z i o n e de i q u a t t r o as ses sor i s u p 
plent i f o r n i s c e tre post i ai D . C . : 
Maggi , Da l la Torre . B a r r a c c a n o , e u n 
n u o v o p o s t o agl i U.Q. con F e r r a g u t l . 

Al le 22 e 3o la s e d u t a è toli . t . L ' a s 
ses sore L u p i n a c c i avrà 1 g i a r d i n i , 

VUL1IMO «QUADRUMVIRO» ALLA SBARRA 

La firma di De Vecchi apparve 
in tutte le azioni delle "squadracce,, 

m a n e *. j o n o i n v e c e d i m i n u i t e e r i d o t t e a 

L'oratore p . o s ^ u e r i l e v a n d o . u .. • t « " e » a * ? I a „ d ' r ^ n l ^ b e n PoJt 
la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a s i a - n n - t a 'cls,tlt , d e l " ; s h t , n f a " ' ' J?V1„J™£T 
nel C o n s i g l i o r i f iutando là c o i ' - b ^ , r at l » loro I n t e r d i n o n s i sono a s t e -
raz ione de i part i t i d e m o c r a t i c i ^ i t - ! ™ ' 1 ed h a n n o ciato il loro Voto a 
s p i n g e n d o cos i non s o l o 1 23 . <-n<.« 
g l ier i del • B l o c c o • ma an -he 2-3 
mi la c i t t a d i n i r o m a n i c h e nor il 
• B l o c c o > h a n n o v o t a t o Basta g u a r 
dare I r i su l ta t i d e l l e e l e z i o n i poi v e 
d e r e c h e ci t o n o i n t e r e b o r g i t e , i n 
teri r ioni c h e h a n n o d a t o la m a g 
g ioranza as so lu ta de i vot i ai « H'oc-
co • e non si p u ò c e r t o pre»jn lere — 
c o m e s e m b r a n o v o l e i e I dcTMrri-
s t i a n i — c h e q u e s t a p a r t e de l la p o 
po laz ione . r e s p i n t a dal la D . m o c r a z i a 
cr i s t i ana , r i n u n c i a condurre , r o i 
tutt i I m e z z i c o n s e n t i t i dal la l e g a 
l i tà . una e n e r g i c a o p p o s i z i o n e co ' i tro 
la G i u n t a . Ques ta o p p o s i z i o n e sr.ra 

R e b e c c h i n i , li c a n d i d a t o d e m o c r l 
s t i a n o r i e s c e cos ì a r a g g i u n g e r e la 
m a g g i o r a n z a di un v o t o c h e gl i c o n 
s e n t e di insed iars i In C a m p i d o g l i o 
c o m e r a p p r e s e n t a t e de l la c o a l i z i o n e 
c l e r i e o - f a s c j s t a . 

Al le 20 t 30 D'Onofr io c o m u n i c a 11 
risu l tato de l la v o t a z i o n e e p r o c l a m a 
e l e t t o R - b e c c h i n i . La s a l a s i r i e m 
p ie di urla e di Imprecaz ion i . Q u a l 
c h e isolati-" d e m o c r i s t i a n o t e n t i t i 
midi assagg i di a p p l a u s o : ma i fischi 
sonor i de l r o m a n i , c h e affol lano la 
sa la , e di que l l i c h e s o n o a m m a s s a t i 
su l la piazza i p l C a m p i d o g l i o c o p r o n o 
ogn i a l tro r u m o r e 

D'Onofr io tenta I n v a n o di r i s t a b i -

<LO STATO SOCIALISTA 
E LA PACE .NEL MONDO » 
è u c o n v e r s a z i o n e c h e q u e s t a 
sera a l l e ore 19 sarà t e n u t a n e l l e 
64 S e z i o n i del P.C.I . 

Con un inizio movimentato >i è avu
ta ieri mattina alle Assise .Spedali di 
Roma, la prima udienza del processo 
contro Cesare Maria De Vecchi di Val 
Ci«tnon. attualmente uccel di bo!<-o, for
te rintanato in Vaticano, for-e rifugia
to in qualche accogliente repubblica del 
sud America. 

Il De Vecchi, comunque, de» e rispon
dere del suo fa/ io-o p a c a t o squadrisuco, 
per a\er comandato «quadre d'aiione, 
che distrussero sedi delle Camere del 
Lavoro e dei partiti operai in Piemon
te. per ater collaborato all'annullamento 
delle libertà costituzionali ecc. ecc. 

Nell'udienza di ieri sono state ricorda
te le tragiche giornate del "21-22. quan
do il De Vecchi, al romando «Iella « Di
sperata >, infierì particolarmente sulla pò-
polazione torinese. Un oprraio. Alberto 
Moncone, si è costituito l'arte Ci» ile, 
con l'assistenza dell'ai v. Messina, e, al 
momento del suo interrogatorio, ha nar
rato alla Corte qualche prodezza del 
Conte. 

« Il 26 aprile 1021 — ha detto l'ope
raio — mi tro%a»o nei locali della C.d.l.. 
per avere un sussidio. In quel momen
to giunge una squadracela che mi affer
rò e mi portò alla presenza del De Vec
chi, il quale mi acse«tò sul capo un col
po ro«ì forte che caddi riverso sul pa
vimento. Poi mi inferse «ei pttpnalnte al
la schiena >. 

Nel dir ro»ì, l'operaio si ^ tolta la 

giacca, «ì è alzata la camicia ed ha mo
strato alla Corte le profonde cicatrici, 
che da ventisei anni -gli deturpano il 
corpo. 

Qualche incidente, dovuto più che al
tro alla ineducazione che in questi ulti
mi tempi dilaga arrogante fra i difen
sori dei criminali fascisti, è scoppiato al
lorché ha deposto il compagno Roseda. 

Il testimone ha tenuto a prec lare che 
l'opera dell'imputato de»e e « e r considera
ta direttiva, dato che, n»-l maggior nu
mero dei casi, era Brandirmirte ad ese
guire materialmente. In o^ni modo in
cendi ed agyre'sioin portano la firma del 
De Vecchi. Ira gli altri lo stesso Roie-
da fir aggredito dal Conte il giorno del
lo Statuto del "21 

l'n nitro incidente e poi scoppiato quan. 
do ti" a l l o c a t o ha tentato ili far pas-
«are il criminale fuggiasco per una »it-
tima delle < squadre ros-e ». 11 compa
gno Ro\eda ha allora chiesto alla Cor
te ili impedire che in un'auln di giusti-
ria -i insultassero eli antifasci»ti 

•sono ••tali infine interrogali alcuni fon. 
/innari di P. 'v. che hanno illuminato la 
Corte snllr malefatte drH"r\ qiiadrtiin-
n'ro drlla Marcia, e il gru. *>acco e t *r. 
gretario di D* Rono, recentemente as«olto 
da un proces-o per atti ri leianti . 

Per meglio aci-rrtar«i «olla figura del 
teste, il P C ha ordinato il richiamo 
dcrli atti prore-Miali a carico del *"acco 

Il dibattimento contro De Vecchi pro-
'rruirà -tnmnne al Pal«7/o di (Jm-tma. 

*»UNITA' AMICI DE 

A chi andrà la maglia rosa ! 
E' iniziata doratine» scersi U ?ir« di 

itnlloiutjgio tra gli - Anici di l'Uniti - . 
Qoutunqui sfa impossibile da quitta 

prima schermaglie avanzare un serio pro
nostico, lacci perchè staile la «istoiiti 
dei premi nitri gruppi seguiranno i 18 già 
in lina, ritmiamo tuttavia chi li compa
gini sia quotate non arranno. coni nella 
precedenti occasioni, il cairmino nolto la-
eilo. Non t'è gruppo infatti che non creda 
alle proprie possibilità di vittoria La pri
ma ascila conferma la nostra prensione: 
leggera prevalenti dei testaccini sa gli 
altri, i quali, a stretto con'atto Ira loro. 
sono a ridosso del gruppo di Traimi. 

Questa lira alle 18 la solita riunione in 
redatione. Sararno ultimiti \ preparativi 
per la seconda tappa. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
mounr 

I risposatili del sermio d ordine toro con
vocati alle 18 in redenzione. 

Sei. Flaminio; rplrhrannnr <td X\X anni-
vrr*an<i della ruoluimne ru-'s \\\t t i co-fi-
reA/d. e poi prnieimne ilfl film •(i.ipatei ». 

at t iva ed e n e r g i c a , ma nel l i m i t i . ] i r c la c a l m a , m e n t r e R e b s c c h i n i fa 
della Ir^allt.i d e m o c r a t i c a e rfon r s - i j u . , i n f e l i c i t e n t a t i v o per p a r l a r e . 
una o p p o s i z i o n e d i c u e r r a . ma di ' Ne l la sa la si s e n t o n o s o l o f ischi e 
P a c e - j gr ida c o n t r o 1 f a s c i s t i . La po l i z ia 

La fine de l d i s c o r s o de l n>-.iiry ; t en ta a i i n t e r v e n i r e , m a gl i a g e n t i 
comparino v i e n e salutr.ta da grand i s o n o I m m o b i l i z z a t i dal g r a n d e a s s c m -
applau-si de l la fo l la m e n t r e l'onore^ 
v o l e C l n g o l a n i fa u n p a l l i d o t e n t a -

COSE MAI VISTE IN CAMPIDOGLIO 

1 tre fascisti di Hebecchini 
I tre fascisti che hanno dello 

Rebecchini se ne stavano fin dailc 
prime ore seduti nel loro banco 
soito t": finestrone. Compunti parla
vano senza attardarsi, c o n i t c /u e 
pedinato. Uno nero ciuet'a u n ' u a j O 
rosso a p e r a ; un'alito, bianco, un 
nuanto nero alla mano dcslra. Il 
terzo fuinava colla testa sepolta nel 
collctto. Quando la folla gridava: 
fascisti! jacevano finta d» m'eme . 
solo quello di desila diventava an 
coro. più. bianco ed ergeva tu sua 
testa da Galeazzo Ciano sulla folla. 
collo sguardo u n jio' e b e t e di C/M 
vuol fare l'eroe. 

Alla prima votazione quei tre die
dero scheda bianca e K i b t c c n m i 
rco ìo rt 33. Il ninnino era ^uaran'iiìt 
i o l i . e comincio a correre Ut vece 
che neanche stavolta ci sart-obe sta 
f i ( 'e lezione. Un democristizuo g,-u> 
so in attesa de l l 'a l tra votazione 
disse: « uede te? Io lo sapevo: Ave
vo l'albumina m a sono venuto a vo
tare!». Scese uno dei fascisti a 
dire: • Questa volta garantisco io 
che arrivtcmo • a quarantuno ». E 
contempliamo qui i misteri gaudio
si di Rebecchini. Sempre p i ù irre
q u i e t o . svolazzava da un angOio al
l'altro co l l 'ab ì to b lu . Po i estrasse 
il discorse c h e s'era prcparnro e 
si mise a correggerlo. Sali dai fa
scista rosso col tu:so a pera che t o 
guardò serio serio. « Arzente scheut : 
b-ancfie s t d f o l t a » diceva lo sguar
do. Dal suo p o s t o , m a n muiio ci,e 
D'Onolrio leggeva' le schede. Ile-
becchini - Srlrngr/ i - Kebcceh.'iit -
Selvaggi. Rebecchini rimase coll'oc-
chto fis*o al fascista in alio. Si 
guardavano contemplandosi, pup i l l a 
n e l l o pupilla come due a m a n t i . He-
becchini sospirando e mordendosi 
sospettosamente le lebbra. Rassicu
rato. dopo un po' ridirezse c o n t e 
una farfalla; si mise a fare a Sel-
vagoi. dall'altra tribuna, gesti fer
vidi e modesti * Tu. iu » sembrava 
dire « t u t o l o meriti quest'onore!*. 
E come i voti dalla pa'te sua au
mentavano essendoci anche quc i . i 
dei" fascisti a u n c e r t o punto alzo 
la spolla bìu a titolo di rrsscgna-
zionc: « Ah che cosa ci Zocca sop
portare! *. 

Al quarantunesimo voto questo 
pacifico mgrttierc, questo padre di 
famiglia salto in piedi gridanati 
* i; it:oria. r i d o n a . ' » e rriramcnts 
a b b i a m o visto un individuo cambia
re in così pochi secondi. Solo l'av
vocato Libotie. diicnsorc «z G r a 
zio.'!. r iusc i a s t a m p a r g l i due sonori 
bacioni sulle guance: epU si fece 
largo tra pacche e abbracci rimasti 
a vuoio e a gran ve!ocjtà si precipi
tò al tavolo di D'Onofrio, davanti ci 
microfono. € Che cosa fa! D o r è t a f 
Xon è ancora proclamato > m o r m o 
r a n o i f f c i i i d e l suo partito. 

In quel mentre Rcbccchthi batteva 
i pugni sul tavolo gridando. « fcl«" 
«^ombrare . Vnplzo parlare . '» . l ì /Ut» 
rosso, ascoltava Giannini e D'Ono-
frio che questionavano, facendo zi 
si colla testa al primo e degli oh! 
di raccapriccio al secóndo. In quel 
viomcnlo avrebbe preso D'Onofrio 
e lo e r r e b b e b u t t r t o da l la finestra 
< È' * f n d c c o > fumti ì t i /nra Giannini^ 
(e luì: <\. si!) • e d e r e prendere pos
sesso della carica* (lui: eh ai!} 
« s u b i t o > fgrandz asstt.si e sorrisi 
di Rcbccchim!). D'Onofrio sciolse 
ancora una ro'.ta il nodo ^ordiai.o 
dicendo che non era anccTa sindaco 
ma fhc po'èva pronunziare il d : -
.•cor.s-o. Rebecchini non voleva aitro. 
Come i l c o l l e o i a l e che ha a r u t o i l 
p r e m i o , par lare a l la rad io , s o t t o la 
statua di Cesare, si agitava urlan 
do c o v e Topper. quel person-no o 
del film americano che rinchiudono 
per isbaglio nella ghiacciaia. E sic

come ancora la sala tumultuava 
contro il sindaco e l e t t o da quei Ire 
voti fascisti, l'ingegnere Rcoecchini 
tremante e congestionalo fino alle 
gcng've. o b b l i g ò la .polizia a inter
v e n i r e sui disturbatori. Vedemmo 
quindi montare sulla folla tre dorsi 
di poliziotti neri, tre nuche, tre vi
siere. e restare li incerte a mezza 
aria. « Se n'annamo! » decisero in 
rala per non complicare inutilmente 
le cose. E di gin cominciarono e fi-
schiave e per tutto il tempo che lo 
ingegnere Rebecchini parlò fischia
vano come se piovesse. 

« 'A re-becchi » o r f d a r a n o « e af 
faceste! Vie fon». Gesticolante. 
incurante dei mali e delle sorti def 
:>io*'do. t'ornino trionfante simtava 
il discorso: fierot onorato, emozio
ne. t oi li. Roma nostra qui, spiri'.o 
cristimo di là. In questa sa la — d i s -
sc — sedette come consigliere rato 
pndre «Te e tu' nw.no > dicevano 
più. I tre fascisti si fregavano le 
mani, sempre senza guardarsi, sem
pre con nii.eHc facce scheloiricamen 
• e zncspre<«'!-c. 

« Sneriamo » dUsc La Malfa <z 
Cfnoolnnf «che adesso à; 
cominci la marcia su 
che? » faceva Cincjolani gunidaudo- J . 
si offo.-jio c o m e per dire: « .Va que- ' 

b r a m e n t o e r i e s c o n o a f a r poco — 
ad o n o r e d e i v i g i l i u r b a n i o c c o r r e ! da l Min i s t ro S c e i b a . 
d i r e ch-j n e s s u n o di loro ha f^t to Ai i 16,30 d i ieri , c i rca , d u e m i l a g i o -

LA POLIZÌA DI SCELBA AL FORO ITALICO 

Pacifica iiianHeslaiioiie di sliitlenli 
vuoila ila una sanguinosa carica 

Una delegazione ricevuta dal piof. Toztonese - Due gior
nalisti fotografi malmenati e privati degli apparecchi 

L ' a g i t a z i o n e c h e r e g n a v i v i s s i m a i n 
s e n o ai nostr i g i o v a n i p e r i l m a n 
c a t o accog ' . imento di un loro r a p p r e 
s e n t a n t e ne l la C o m m i s s i o n e c h e d o 
vrà d e c i d e r e su l l a de f in i t iva s o r t e d e i 
b e n i d e l l a e x g.i . l . , è s foc ia ta Ieri i n 
una d i m o s t r a z i o n e s i m b o l i c a . 

L a m a n i f e s t a z i o n e s i m b o l i c a , c h e 
d o v e v a l imi tars i a l la pacif ica o c c u p a 
z i o n e d e l Foro I ta l i co , è d e g e n e r a t a , 
però , in u n s a n g u i n o s o ta f ferug l io a 
causa d e l b e s t i a l e i n t e r v e n t o d e l l a 
P i l i z i a , s g u i n z a g l i a t a , c o m e al s o l i t o , 

RIUNIONI SINDACALI 
Commissioni interne ditte ascensoristi, 

j f l?;tP, I atrT^ (ir] huiro 
Comitato direlliTO Sindarato gelatieri e pi 

itKicn. OJIJI aie 1S. lar.t'ra del Liioro. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
s i l o II p a i . . N e r e i t u t a n n a doppia 

Ques t i a v v i s i s i r i c e v o n o or#«»o U 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o a. ». . T e l e f o n o 
s | .37t e Cl-tSI ore 8 , » - l l t 

Via del T r i t o n e n. t i , t i , Hi t«l. 
i«.JJ« ( a n i . v i a P. Crtspl ) , o re S.ltWI, 
S .P .A .T . l . . Gal l er ia C o l o n n a o. ti, 
tei . «I3-SI4 . L a r g o Chigi ) - • A g e n t i * 
( l o n a v e o t a • Via T o r n a c e l i ! 141, te i . 
M-tS* e « i - s t9 o re M t - l S • IJ-1S • 
Via d e l l a M e r c e d e s*~A (Dis ta t i c i 
Onar lno ) (-13. IS.Sv-11 . VI» Marre 
Mlnzhe t t l II. te i . «7-174. 

ì O c c a s i o n i L- I t 

L'epurazione 
nel campo scolastico 

Vi s a r à la p i ù a s s o l u t a e p u r a z i o 
n e n e l c a m p o s c o l a s t i c o s e t u t t i g l i 
s t u d e n t i e v i t e r a n n o di f r e q u e n t a r e 
i c o r s i di q u e g l i I s t i t u t i o di q u e i 
d o c e n t i c h e . v e r i v e n d i t o r i d i f u 
m o , « g a r a n t i s c o n o » la p r o m o z i o n e 
v a n t a n d o c o n o s c e n z e o a d e s i o n i n e l 
m o n d o s c o l a s t i c o g o v e r n a t i v o . 

L ' u n i c a c o s a da f a r e , i n v e c e , è di 
s t u d i a r e s u l . ser io , e c o n p r o f o s - o -
rj s p e c i a l i z z a t i , c i ò c h e si o t t i e n e 
f r e q u e n t a n d o i c o r s i a c c e l e r a t i , 
d i u r n i e s e r a l i , c h e l ' I s t i t u t o F e r - 1 
r a r i s ( p i a z z a d i S p a g n a 35, t e l e f o n o , 
65.907, e v i a A n i e n e 8, p r e s s o p i a z - ! 
za F i u m e , t e l e f . 82.091) h a i s t i t u i t o 
da c i r c a u n t r e n t e n n i o , o t t e n e n d o 
b u o n i r i s u l t a t i , c o m e è o r m a i n o t o i 

a l l a c i t t a d i n a n z a r o m a n a . ! 

ARREDAMENTI ECONOMICI, di IUMO, teojtmo 
pri-iettati. e.fijuiti a pmi i di assoluta r^nt^-
Tie.u». I^trrpcllatvi: >ia Valadifr 4S-4 t*l«-
foi'i 1*51.011. 
CAMERE DA LETTO, file da pranzo modelli 
originali, f^cuziini perfetta rendooM m \«-
h'hfr t*. K to!e'..no SS1.0.M. 
MOBILI. Pnni di i'qui«tare TIMUN il Vigjt-
ino ni v.» \«hnicr IS-l telefono 561.9M. 
OROLOGI SVIZZERI tutti po»*rmn arere cn sol* 
nnqu"enti» mtn-ili'!! • fl[ii|n.jprii ». Fcjihft-
tn 11» 
PELLICCERIA - Mapil - t cn nomi magico pir 
il ratto ajiortiniato di pellicce pronte, mera-
tiglioia'nenti conlenonali in diliziosi modelli 
internazionali. Potuti acquistar* pagando am
eni ratealmmti in 10 ani. Enormi ribasti an
che del ?0 V.. Approfittate «ubilo. M.A.P.I.I., 
Via Campo Marzio 69 p p Tel. 683.312. 
PELLICCERIE. Signore eleganti alla Pellicceria 
L A N.A R. tro'irili incinteteli modilli in con-
fanoni pronti a prizzi inoratminti ribattali 
del 10, 20 •/• ite. Paganini! radali in 10 
nesi. Von indugiale, potresti giungere tardi 11 
none è garanzia. Ricordati: Linar, V S Ca
terina da Siena 46 p p Tel 67 806 

F I L T R O I N G R A O 
Direttori» 

M A R C O V A I 8 
R e d a t t o r e - c a u o r e s p o n s a b i l e 

s T a b u t m e n t u Tionjrraflro U E.S.I .S.A 
t o m i . Vt» Tv Nnvpmrire M9 . R o m ; 

r icorso al la v i o l e n z a — da p i ù part i 
s i gr ida « Viva la R e p u b b l i c a ». P o i 
di c o l p o s i leva nel la sa la il c a n t o 
di * B a n d i e r a Rossa ». 

G i a n n i n i d o m a n d a la parola p e r 
m o z i o n e l 'ord ine e a g i t a n d o s i bufTo-
n e 3 c a m e n t e , cosi c o m e 11 s u o r u o l o 
c o m p o r t a , s i mett<- g l s l o n p s C ' m e n t e 
ad u r l a r e : « Il C o n s i g l i e r e a n z i a n o 
non .sa t e n e r e l 'ordine . Il S i n d a c o 
a s s u m a s u b i t o la car ica e facc ia 11 
s u o d o v e r e ». La buf fonata d i G i a n 
n i n i ch« cerea ln tut t i 1 m o d i di 
r e n d e r m a n i f e s t a al s u o l padron i la 
b u o n a v o l o n t à d i s e r v i r e , v i e n e s a l u 
tata da - u n a • n u o v a • s a l v e di fi=chl, 
m e n t r e R e b e c c h l n l . r a ? s o . ln v o l t o . 
fa s e g n o d i « s i », quas i a d i r e e h * 
lui' n o n a s p t t t a a l tro c h e di fa'-e 11 
s u o d o v e r e . G i a n n i n i al fa s o t t o a 
D'Onofr io e q u a s i c e r e i d i e s t r o m e t 
ter lo dal b n n e o di P r e s i d e n t e . Ma p o i 
dà un" o c c h i a t a alla sa la e ?1 c o n s i 
g l i er i del « B l o c c o » e s i c o n v i n c e c h e 
propr io n o n è il ca=o. D 'Onofr io i n 
t e r v i e n e e, d o p o a v e r r i l e v a t o la 
s co r te s i a di G l a n n n i . r iaf ferma 11 
s u o d i r i t t o a c o n t i n u a r e a p r e s i e d e r e 
la s e d u t a s i n q u a n d o il S i n d a c o n o n 
abbia p r e s t a t o g i u r a m e n t o . 

Fischi al n e o - S i n d a c o 
Es;!l r i e s c e finalmente a r i s t a b i l i r e 

la c a l m a m e n t r e U m a g g i o r p a r t e 
de l c i t t a d i n i c h e a f fo l lavano l'aula s e 
n e v a n n o ln s e g n o di protes ta r>er la 
s c a n d a l o s a e l e z i o n e . R e b e c c h i n i p r e n 
d e la paro la . • S a l u t o i c i t t a d i n i d i 
Roma ». d i c e il S ' n d a e o dei M S .L: 

. . . m a 1 c i t t a d i n i di R o m a n o n t r o v a n o 
5 D ™ „ qUt J°Jl d i I o r o S e d i m e n t o 11 s a l u t o e dal la 
- » . «L*.w»T,A„ P l s « a s i l e v a u n i f o r t i s s i m a s a l v e 

van i s i s o n o r e c a t i n e l l e v i c i n a n z e 
del Foro I ta l i co e d h a n n o oi ideato ti 
traffico s u l p o n t i Ml lv lo e D u c a 
d 'Aosta e a l l e d u e e s t r e m i t à d e l l u n 
g o t e v e r e D i a z . 

D u r a n t e l ! b l o c c o , c h e è d u r a t o fi
no al le 17, n o n s i s o n o l a m e n t a t i i n 
c ident i , t r a n n e c h e a P o n t e M l l v l o , 
o v e u n m a r e s c i a l l o d e i c a r a b i n i e r i 
n o n ha es i ta to a c o l p i r e c o l c a l c i o 
del m o s c h e t t i a l c u n i g i o v a n i s e d u t i 
in terra . Qui u n a d e r e n t e a l F r o n t e 
de l la G i o v e n t ù è s t a t o d u r a m e n t e c o l 
p i to ad una g a m b a . 

M a g l i o r d i n i d e l l ' o n o r e v o l e M i n i 
s tro d i Po l i z ia s i s o n o fatt i s e n t j x e 
c o n la l o r o c o n s u e t a a s p r e z z a O r f i 
c h e t e m p o d o p o , a l l o r c h é 1 g i o v a n i 
si s o n o recat i d i n a n z i al la s e d e d e ! 
C o m m i s s a r i o al la G i o v e n t ù I t a l i a n a . 
in v ia F o m o v o . 

La pa lazz ina era p r e s i d i a t a d a I m 
ponent i repart i d e l l a « Ce lere ». c o m e 
ai t e m p i i n cui n e l l a s tessa v i a F o r -
n o v o e r a n o s e m p r e a l l ' er ta l e g u a r 
die n e r e de l c o m a n d a n t e g e n e r a l e 
dal la g . i . l . o gli a m i c i di S a l v a r e z z a . 
Con la so la d i f f erenza c h e , q u e s t a 
vo l ta , i poi i7 lot t i n o n c ' erano v e n u t i 
da s o l i , m a c e li a v e v a n o m a n d a t i . 

A n c h e fuori R o m a 
R a t e a l m e n t e - Senza a n t i c i p o 

PELLICCE 
a prezzi n d o t t i s s l m ' 

8.000 . 12.000 . 15.000 - 18.000 o l t re 
C A T A N I - Via Nizza . 67 . R o m a 

I IM SET-TI 
Distrazione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale 243 Tel 485 994 

GRANDE RIBASSO 
DEI PREZZI 

PELLICCERIA 
LAMAR 
Ribassi del 20 %> a tutti 

Rate 10 mesi a tutti 

Modelli elegantissimi 

pronti per tatti 

R O M A 

VIA S. CATERINA 

DA SIENA N. 46 

( P I E * D I M A R M O ) 

P r i m o P i a n o - T e l e f . 67 .806 

CONCIMI CHIMICI 
PERFOSFATI MINERALI 

S o c . S .P . I .C.A. - R O M A 
Via F i r e n z e , n. 15 

T e l e f o n o 41.755 

SCHIAVONE 

.VIA «IST1NA..58-C 
VIA CAE7A.70-A 

C i v i l t à d i S c e i b a : u n r a g a z z o s v e n u t o , c a l p e s t a t o d a l l a P o l i z i a 

E r a n o c i r c a l e 17.30 q u a n d o l e c a 
m i o n e t t e e l m a n g a n e l l i h a n n o c o -
m ' n c i a t o I m p r o v v i s a m e n t e a p i r o e t t a 
re . E fra l e p i r o e t t e s i s o n o a v u t i i 
pr imi f er i t i . 

U n r a g a z z o , p o c o più c h e t r e d i c e n 
n e . è s t a t o b r u t a l m e n t e c o l p i t o e a b . 
b a t t u t o a terra s v e n u t o . 

La f o t o d i q u e s t o d i s g r a z i a t o c h e 

*to c h e dice? ». 

G E R A R D O G U E R R I E R I 

fischi c h e n o n s j Interromperà 
m s l d u r a m e tut to 11 t e n t a t i v o di d i 
s c o r s o dei n e o s i n d a c o . 

A l l e 20 e 30 s i in iz ia la v o t a s o n e 

D O M A N I 

Numero speciale a quattro pagine 
dedicato al 

XXX ANNIVERSARIO DELLA 
RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Con scritti di: Lenin, Stalin 
Taglioni, ReaU, Volodarskì 

POPÒ LE PRESSIONI DEI LA CAMERA DFL LAVORO 

Tesserini a prezzo ridotto 
proposti dall'Atoc al C.I.P. 

L'argomento all'ordine del giorno tra I La C.d.L h» pre-o atto della proposta 
che «*on«idera attt'nbile imniediatamrme 
in f ia ••penmrntali ed ha chiesto rhr il 
|irotAC»Iimrnto rrnza completato portan
do fino alle ore 21.M) l'orario di ritor
no riejrli abbonamenti operai 

Tocca ora al CIP approvare al piò 
presto quanto ronrordaio tra l'ATAC e 
i rappre-entanti «Iella C.d.L. e speriamo 
rhe. in qne-ta occasione, dimostri la eie». 
sa fretta che ha raratterÌ7ra»o la prece
dente autorizzazione dell'aumento delle 
tariffe autofilotranviarie. 

Intanto, in «epnito alla nostra campa
gna in dife«a desìi »ntere*«i depli nten-

IP per chiedere l'adozione •'• «' «™° p u n t e in questi giorni nome-
redimenti che mitishino il TO** a t tere di cittadini che ci sottopongo

no delle propo«te per migliorare il .«erri
n o anto-filo-tranviar :o e rhe renderemo 
note al pin presto affinchè i dirigenti del-
l'ATAC le tencano nel dormo conto. 

Mentre ri «rubiamo con coloro che ci 
hanno <critto di rimandare a domani la 
pnhWica/ionr delle loro richieste per 
manranra di «nario. invitiamo tntti quelli 
che hanno altre proposte da fare al

la popo la tone romana continua ad e«-
*ere il prave aumento delle tariffe anto-
Blo-tranviane. 

I commenti, specialmente nei tram e «ni 
filohiM rivelano un di«pelto e una indi
gnazione nei confronti del Governo (che. 
mentre parla di r iba« i . ha portato un 
ro«i duro colpo a) bilancio dei cittadi
ni i quali finn ad ora non ci era mai ac
caduto di «cclire. 

Frattanto, mentre il - malcontento per
dura v i t i ' j imo tra la popolazione roma
na. «emhra che Miano dando i loro frutti 
i passi compiuti dalla C.d.L. presso 
l A T U : e il CFP 
di alcuni prov 
pe«o dejrli annienti «pecialmente nei con
fronti dcpli impiccati e degli operai. 

Ieri mattina infatti, è «tato «ottoposto 
pre*«o l'ATAC ai rappresentanti della 
Cd.L. il progetto di alrnni speciali te«-
serini a percorro fis«o e a prezzo ridotto. 
I te*«crini *ono settimanali ed acquista
bili da chiunque. 

Ferme rimanendo le tariffe ridotte óVl 
mattino, il nuovo «i«tema romportcrchlv l ' A T \ C di inviarci !<• loro richieste che 
i n a riduzione del 2^ per cento sni bijrliet noi pen«errmo a rendere pabMrrhc. 

1^ • H * »9« »9* 
l< n o v e m b r e i S l ì - ì n o v e m b r e il»*» 

N u m e r o u n i c o per la c e l e b r a z i o n e 
de! 30» a - r i v e r 5 a r ' o del la R i v o l u z i o 
n e d'Ot:obre . a cura d"irA««oc*ar - o-
n e ita lana rapport: cultura'.! c o r 
vv n s.s 

Artico'.: d - : Ber:: . M a n a c o r d a . Pe-
sent ì . Pudovklrs . R o b o n i . T a b e : . Va
v i l o v . Z v e : e r e m : c 

C T fasc.co' .o di 3s p a a l n e con co-
pert na a d u e cn 'o : l r .cva-r . tnte il-
;u3:ra'o . L 50 

Per i! t . c n t e n n a . e de . la R . v o l u z - o -
n e d 'Ottobre nel la Co'.lsna • I ctas-
=:cì de". m a r T ' s m o • è usC.to* 
L E N I N : La r l r o l o i i o n e d 'o t tobre -

U n v o l u n e di 4?9 p a g i n e c c n t c r . e n ' e 
gli scri t t i di Lenir, dal f e b b r a i o a l 

l 'o t tobre 1917 . L «DO 

R-.chiederl) a: Ediz ion i Rinasc i ta 
(2!a S o c . E d U r i c e . l ' L ' M T V . . S«r 
E d : z . o i l l ^ r a r ' e . v i a de l la Cordo
nata . 3 . R e m a ) . 

1 l t l l l l l l M I I I I I I I > M l l l l l l l l l l l l l l l t l M l l t l H H M M I I t l l l l l M I I M I I I I I M M I I l l l M I I I M I > 

U\U LE MARCHE NEI MODELLI II Mi B« 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

VESTITI FRONTI E SXJ MISURA 
VIA N O M E X T A N A , 31-M 
v i c i n i s s i m o P o r t a P ia 
di f r o n t e al M i n i s t e r o IL SARTO PI 

N. B. — Questo è « nepozio che eorutgUamo ai nostri lettori 

TEATRI 
ASTI. *r» l'é.yO. •>":-» s«3 tir li «tap it ». 
ELISEO: ere 21:. o s ; . R«ara U I T I : • R» le»r • 
QUIKDrO: *:« 17: C.»r^rt» pii.-.:s*i sre'.fst Eiv 

l^vjnf: ere ^t. rn-.f. MiItijl.iti-^Ls'Siaa: 
t fstti K ei t-U (S. rfplici). 

TiLLE. . -;.. Vi' ir n. rr» ri IV • f i ' i l -
fJT» <ii d'are . 

VARIETÀ' 
1LE1XBU: '-x-p. r.t. e 513: rr i l i cratiru 

! » : » - . ' • » . 

ILTIEàl: p>S3. riv. a Sia: T**n ii err^e-st* 
rEXICE: rinp. rs». e Hln: ZITTI !>:i;'a. 
J0TPfin.lI: Bi«i<«3» ii tote. 
«JWZ0SI: rsa ? . rjt. t f l s : O-Vej Jck-.. 
flUXCITE: e/>a». riv. « Sia; a T n l u t n r a . 
B0S1: tr.=-p r;v. e f i r - \A yir*!» sì'» difesi. 

CINEMA 
Ci»i'» iti n s e x i eie >r*!:rleriar.i> »j}i la 

r <i;ji*se E.N'.Jl.L: ES^B-II:». R««I . fri-'Urio. 
7r»:ra >f*:i, Alt:en. C-^les.f». JOT'IZ'III. I U -
I i . Mi;:.i.-.i, Missjr.^. Poìiteizi Mirjieriti. 
R »]:•. .S'.adica. 7;>srta» III. Tina*. T»r Sa-
y.esia. f«:tr»lt. Fltmixis. Eire!«i«r. 51 tjr:l». 
^Ue \it:&r.«-

l e t t i n i : Feria. 
l i n t i t : SOU>T.»Z3 

Alia: F1*IU t'trje.iM 
*n>M«»ttri: Gìirji». u i frtzit 
I ta i i : Estreaa n m e i t 
Arni l i : La Yxzix iti farri Itj;? 
Istirii: Sai j j* ali alVa. 
Altra: Quella il cai ai B«raora. 
Attatlità: St»aMt« e »jai Bitta 
At tu i t i : Onaaiititori «*1 Wut 
A w n i l : Catreaa riaaaeu 
lar i td t i : Nottriooi. 
Icraisi: Follie di j*r> 
ti a tanffa normale. 
I m c u d f : l a I j l u i t i «aiitia*. 

tC«|raxica: Krtiiit r<!U i . Uni* . 
Ca|ruicaitta: k<tsii* etlla 3. atrafa 
Ccxttctllt: HIIIH» a Majorca. 
Ctatrjlt: f,:r;t ti l'.rtre. 
Ctat-Star: Qu»Ila 4i te» >i corc.vi 
Cltiit: Hi*«:«e <!i m'-rìt. 
Csla i i litxra: V«l m ; ih Tari S 
Caliasa: Ar^ve iti SH. 
Ctltrtn: Il ;:j i : :e <i B-«ui 
Cam»: I! E!» ieì rio!1». 
Cntttlll: Li or«* Ì«l!a n-t> 

A P ATE S £ N Z A ANTICIPO 

MOSTRA RADIO 
V I A A D D A S 

Dtlli Falli*: U ri l t ie MU sarte. 
Dilla S t t t i i n : Il 13 wm rify^ct-. 
Dilli Tittina: faria. 
Dana: Il f.jia'e H B-'iV-.a. 
Un: r:i -At:e a Bt». 
Etfnl i i i : *AtW i teiti ii Usstzir'r» 
Etctlritr: Tn<iitirt iti s i r i . 
Farxtia: IV'-.rti is Vi?'». 
Flasina: (h^e i v m p i a i i t 

T i l f t r t : L"ie«ap:nta. 
(Saliana: T»SS>K>. 
.Siali* Cniri: Ant3t;ra. 
jlsiariala: lenii» iella S. t u t ù 
Iiiaaa: La pt\*ìt aella a»:t«. 
Iris: Si!uzi»a* ia ' t inmst* . 
Italia: Il ferrerà dell Oreit. 
Manina: Qjfll» ii n i ai «srssr i 
Marnai: T u f m Jrlie it*ll«. 
Miianitt isa: »a!a A: T»atitioie: «alt B I! 

hnUjnt dell'egra. 
Madtna: Il Blo iti rt»']». 
WerKiia: Tilhao tirantite. 
I*rrs: ivrsBton a WataiHit;a 
M i m i t i ! : K:tiri;si. 

I
OljBiia: Il Izjf.Xi'.). 
Oriti: L'urla ti»;h nozin p«idsti 
Ottariasa: V^l nella te=;><>U. 
fal l i la : La fa»-.a i'ì jv^- ît» 

i f tr i i l i : >-v; t le-7-y» di ror.r:;i'» 
fal l i tasi Marsktrita: V«:i.].;e b.ji^a 

[Qaatrra Fiatasi: TrnWo. 
Qcnzxli: le** il JM-iiit? 
Qliriaitta: • Tic «;n:;c l»»e «t Itir.ai 

r)r»ri ». 
Itala: L'altri. 
Sta* Il 13 aoa r.'y,ìie 
Eialti: L"i«<»!a de^li a'aia: ftrttu 
•tirtli: Addio ««ter Caij*. 
Etna: II tt«'.ro dei tropici. 
At t i l i . Il «rie 5?r=t» d<-=«ai 
Sala Caarìtas: 11 tr:"ift di Tutta 
Salari*: tei* ia'iascir.t'e. 
Sala Cattrta: Il ternr* dell'Otejt 
Saltai Mirfirriti: Il Eia del i*^.» 
Sarai*: ?isy:e all'alba. 
Saliadm: Tn'iVe ii j t n 
Sistrri itsa: Il tej;:ivr" 
Tritata: CVe» J»ta. 
Tritai*: Set;» di tesa»»'.* • ii' 
T a r n A arili: I f«sìBJtaton d»l W«f. 
Tittaria: Sf^ri:» artr». 
^t i tani : Teia* 

p u b b l i c h i a m o qui sopra è u n d o c u 
m e n t o d i u n a r a r i t à e c c e z i o n a l e d a 
to c h e l ' o p e r a t o i e de!l '« A s s o c i a t e d 
P r e s s ». W a l t e r A t t e n n i , è s t a t o a n c h e 
eg l i b a s t o n a t o , c a i i c a t o s u una 
« j e e p r-, p r i v a t o de l la m a c c h i n a , m a l 
m e n a t o a n c o r a , flnehè n o n è c a d u t o 
in d e . i q u i o . La m a c c h i n a , in s e g u i t o , 
ha p o t u t o e s s e r e r e c u p e r a t a da u n ! 
c o l l e g a e porta ta :n s a l v o . L'n a l tro 
f o t o r e p o r t e r , q u e l l o dell '* r .N .S . ». ha 
a v u ' o n u m e r o s e l a s t r e s p e z z a t e e la 
m a c c h i n a d a n n e g g i a t a . E v l d c n t e m e n . 
te S c e i b a a v e v a d a t o o r d i n e a n c h e di ! 
d' .Mruegere ad oqni c o s t o l e p r o v ? \ 
dei m e t o d i d e m o c r a t i c i di cu i eg' l 
si s e r v e . 

N u m e r o 1 ! g - o v a n i . a n c o r a , s o n o s ta 
ti m a n g a n e l l a t i e f e m i a t i . A l c u n i d. 
q u e s t i s o n o s ta t i , p e r ò , s u b i t o r i l a 
sc iat i in s e g u i t o a l l ' e n e r g i c o i n t r r v s n -
to d e l l o r o c o m p a g n i . 

S o l o d o p o u n a m e z z ' o r a d i q u e s t a 
i n d e g n a m a n i f e s t a t o n e ài forza , n e l l a 
q u a l e a n c h e grupp i di l a g a z z e e r a n o 
«tati c a r i c a t i e d i n s u l t a t i , si è p o t u 
to r a g g i u n g e r e u n a c c o r d o , in b a s e 
ai q u a e u n a d e l e g a z i o n e de l F r o n t e 
de l la G i o v e n t ù . d e l l ' A s s o c i a z i o n e H a . 
g a z z e d 'I ta l 'a . de l ia C o m m l s s ' o n e g i o 
v a n i l e d e l l a C.G.T.L... d e i . ' A . R . Circol i ; 
' l ' I s t i tu to e d e l l ' A . N*. A l l i e v i t e c n ' r : i 
è s t a t a r i c e v u t a dal C o m m i s s a r i o 
al la G. I. 

La d e l e g a z i o n e ha c h i e s t o a*, prof . 
f o r t o n e s e c h e n e l l a C o m m i s s i o n e p e r , 
il F o - o I t a l i c o s i a n o r a p p r e s e n t a t e j 
Uttt« l e o r g a n i z z a z i o n i g i o v a n i l i e c h e 
o e r la r i s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a g e 
n e r a l e c h e i n v e s t e la d e s t . n a z l o n e de i 
b e n i d e l l ' e x g . i . l . ven^a n o m i n a t a > 
u n a c o m m i s s i o n e , de l la q u a l e f a c c i a - j 
n o p a r t e 1 g i o v a n i . 

Il prof . T o r t o n e s e . p u r n o n d i m o -
Btrsndos ! c o n t r a g o a l l e p r o p o s t e d e l 
ia d e ' e g a z l o n e , ha d i p l o m a t i c a m e n t e 
r i s p o s t o c h e . in de f in i t i va , la q u e s t i o 
n e d i p e n d e dal S o t t o s e g r e t a r i o a l la 
P r e s i d e n z a d e l C o n i g l i o A n d r e o t t l . 

I g i o v a n i c h i e d e r a n n o di e s s « r e r i 
c e v u t i daZt'on. A n d r e o t t l . Vorrà « n -
c h ' e g l l l e c a m i o n e t t e , l cavai"! d ; F r i 
s ia e l c a ! c ! di m o s c h e t t o d a ' l ' a m l c o 
S c e i b a p e r d i f e n d e r s i da l ' e s t u d e n t e s 
s e e das'.i s t u d r n t l c h e c n d r a n n o a 

li! mi; n * * i» IN 
Concessionaria - EADIOV1TTORIA 

VIA RIPETTA, 254-255 (presso P. Popolo) 
PHONOL.A - MAGNEDYNE - DUCATI - TELEFUNKEN - MI
NERVA - C.G.E. - WATT - GELOSO - IRRADIO - NOVA ecc. 

(150 modelli diversi) 
RADIO - RADIO-FONOGRAFI „' FONOBAR - FONOTAVOL.I 

FONOVALIGIE - AUTORADIO 
12 - 18 mesi Garanzia scritta un anno 
Omaggio abbonamento R. A. I. 

Antenna brevettata istallazione 
N. B. . Tutti i prezzi sono stati ridotti del 20 per cento. 

Rateazioni 6 

BALLO S C U O L A D I P L O M A T A 
In I ta l ia e a l l 'Es tero 
Corsi di s i c u r a r iusc i ta 

di t u t t e ì" Danze m o d e r n e a n c h e per c o r r i s p o n d e n z a — R o m a , v i a T i b u l l o 
n 28 ( a n g . v i a C r e s c e n z i o , v ia C o l a di Rjcnzo i - T e l e f o n o 375-541 

CHERUBINI 

LA NUOVA CASA DELLA RADIO 
VIA BORGOGNONA, 42 di fronte al cinema Bernini 

Vende direttamente al pubblico apparechi radio esclu
sivamente nuovi: 
MarelH - Mag-nedync - Philips - Geloso - Tclefunken - Ducati 

Minerva - Nova ecc. in centinaia di Modelli. 

6 - 1 2 - 1 8 Rate anche senz'anticipo 

Garanzia effettiva un anno 
VISITATECI RISPARMERETE IL 20 PER CENTO 

A N N U N 5f- 5* A l\ » T A R I 

A l i 1,10 d i ques ta n o t t e II P r o r - m , v « * " ' ° " n * A n ' T ' *l - , , 
v e d l i o r a t o a g l i S t u d i di R o m a h a c o - ' P a " a Co.or .na) - T e l e f o n o 61..92 
m u n l r a t o : i F e - a l i H - i i ; IS-20 - F e s t i v i 10-12 

« N e l l ' e x " F o r o >In»sol ln l •» s o n o 
s t a t e c e d u t e d a p a r t e d e l C o m m i s s a 
r i a t o d e l l a G. I . ( G i o v e n t ù I t a l i a n a ) . 
c i r c a 200 g r a n d i a u l e al la s c u o l a r o 
m a n a . Q u e s t o g r a n d e c o m p l e s s o edt -
l l z i o . p e r q u a n t o r i g u a r d a II g r a v e : 
p r o b l e m a d e l l e a u l e « o i a s t l e h e . f o r - j 
m e r i u n v e r o e p r o p r i o p i c c o l o p a e s e , ! 
n e i a n a l e s a r a n n o c o l l o c a t e o l t r e a l - 1 
l e s c u o l e e l e m e n t a r i , a n c h e s c u o l e 
m e d i e . In fer ior i e s u p e r i o r i ». 

Doti. F. N A S I S I Dottor OTDflM 
v.x««.™« ALFRED0 oiiìUIVI 

Dr. SCARLAÌfl 
S p e d a Uzzato V E N E R E E E PEI . I .E 

n e l l ' U n i v e r s i t à di R o m a 
Via F i r e n z e n . 43 — T e ; . 434-703 

O r e 3-19 

Malat t i e \ c n e r e e e d e l l a pe l lr 
E M O R R O I D I V E N E V A R I C O S E 

Ragadi P l a g h e I d r o c e l e 
Cura Indolore e s e n z a o p e r a z i o n i 

Corso Umberto 504 
fp:a7za de l P o p o l o ) tei (Ì.929 

Ore 8-:0 — F e s t i v i 8-13 

ADIO 
RETE ROSSA — «re 12: f t i ip: i« * I» 

J H ri:t»rr» elettrica — 12 25: faat«si 
- 13.10: Orra. Maae» — T4«1: Orra. .Ni 
celli — 19: Jan — 19 «0: U w ( O 
lattar. — 20.M: Sesia ia»it» - 21 .V» 
C«r*rto ii aie». nr«e — 35.05: Orra. f> 
tra — 22 30: Concetto - 2S.20. CIJ 
cottart». 

RETI. AZZURRA - 18.15: Ferrari cr'S 
- U IS: la discoteca — 17.30: Su'-cm 
- 20.S0: lisa. i\ SaiatSalia — 21.03: 
• Msfli» • , tw a'tl. 

Il Consiglio dei Sindacati 
rinviato a lunedì 

Sa ntaittta l i saatrtri Capititi é-rrttin la 
rìtttiK* Iti C«an|li* Gcstral* iti Zittititi é 
riantta a ltztiì 10 ali* ara 17.30. 

ENDOCRINI 

Lo sciopero dei dipendenti 
della Previdenza Sociale 

A t-m'orci nessuna iniziativa è .«lata 
pre?a dagli orcanl rfspon.«»rjiii per com
porre lo sciopero del p»r^or.»;e dsIl'Lsti-
tato d'Ila Prfvtd^nra Soca 'e . 

Finora, i dlp*r.d*nti rtezii hanno awvl-
curato il funzion»m-nto d»l rerritt rhr 
interessano più direttamente I lavoratori 
axslearati. m» essi si vedranno IneTita-
blìmente costretti, q-alor» l'attuale si
tuazione dovesse pro!unp-»r>l. a sospen
dere anche il faniionaaiento dri predetti 
.<.crTl7i «tubercolosi e disoccupazione). 

In qu-?fult :m» deprecabile eventualità. 
la re-"pon<tabilita d'I danno che ne deri
verebbe a l lavoratori ftMistlt! ricadrà tn-
trraraente sugli orfani responsabili della 
ammlnl.«:r»iJone dell'Istituto e del Ml-
nistero del Lavoro 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V ' E N L R E E - P E L L E 

I L l l ' U T E N Z A 
D I S I URBI e A N O M A I . l t SESSUALJ 

Cura delle sole disfunzioni sessuali • -» »••»»-fert ••-" « *** «ppunum 
I m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e a a n m a l l t 
t e t s o a l l , v e c c h i a i a p r e c o c e , def lc lenze 
g i o v a n i l i V i s i t e e c o r e pro -pns t -matr l -
monta l i Ore ^ - l t : u - l » fe s t iv i « - n 
Dr CARLETTI p Esqnlllno. 1?. 
Non si mirano malattie veneree 

VIA P R I N C P * A M F D E O I 
t n r n r v»« V « m i n a > ior~**f ^rtr^n»' 

Doti. LI VIRGHI 

Tati* I* u r i n i t t i t ta* mai tir* aitals-
taanta. a»lla aiiraita <i affi, ma canpt-
rna t i Ftitratiov* (Ulid* JUnpt) • riti
rar* I anaiinti »tr il taaizia <i K i u i a 
Tefliitti H i l t n attiriti* i t w ; i . 

GABINETTO DERMOCELTICO 

s \ vi: i.ii 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V. SAVELLI. 30 (Corso Vittorio 

Emanuele) . Tel. 52.680 

Dr. DAVID STR0M 
S P r . C l A L I S T A t l t R . M A T O I . O O O 

• 'ur i Indolnrr e i r i z , ot>e'ai/ioni 1 e I 
E M O R R O I D I - R a t j i d l 

P U C h e V E N E V A R I C O S E 
VENEREE. HELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
l e i J4 4«l . Ore 8-20 Feai 8-11 

txì In VIA D E L TRITONE. | t 
o r o 14-11 » te lef . l"0 Hi 

S p e c i a l i s t a l o o r o i o g u ( m a l a t t i e g e -
n:to>ur.n*rte *> v e n e r e e ) Vi* T a c i t o ? 
i P i a z z » Cola R i e n z o ) * - l f . 17-JC -

T e l e f o n o Mi M> 

Doli. YAHKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a Der ir ios .d iopat jeo 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
Via Pa 'e« tro M p p int 3 o r e *- l l i « - l i 

Dott. E. LEP0RACE 
Malattie Veneree e Telle 

3-13 - 1 6 2 * 
Via Governo VecctUo, 25 

' P . a z z a Ch:e«a N u o v a ) 
relè foni: 51^9? e 37444$ 

Analisi microscopiche del finirne 

DP. PAUTRIER 
S P I C I A I 4 « T A 

V e n e r a * • Pe l i» • • M M M I I 
Vta M a x u l a n a . I l (» . H a r U U»tror* 
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